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A cavallo degli anni 1987 e 1988 gli edifici del territorio comunale hanno potuto iniziare a godere 

della fornitura del gas metano. Nell’ottobre del 1987, infatti, fu stipulata la concessione comunale 

trentennale in esclusiva alla SIRT per la realizzazione dell’apposita rete interrata. La SIRT era radicata 

principalmente in Emilia Romagna ma da anni gestiva servizi analoghi anche in Piemonte; la sua sede 

operativa più vicina era a Poirino. Da qualche tempo il servizio pubblico del gas metano si andava 

diffondendo anche nell’Astigiano, dopochè da qualche anno nel Comune di Asti operava l’Italgas. Tra 

le diverse possibili Società operatrici, la SIRT fu scelta da Tigliole per le condizioni ritenute preferibili, 

soprattutto sotto i diversi aspetti della estensione della rete, che interessò tutto il territorio 

comunale, dei costi da sostenersi dai privati per gli allacciamenti e le forniture, delle modalità dei 

ripristini delle strade comunali. Negli anni successivi, alla SIRT sono succedute altre Società, alle 

stesse condizioni rilevate, finchè ormai una decina di anni fa è iniziata una complessa procedura per 

la riassegnazione del servizio stesso su basi nuove.  

Una normativa nazionale ancora precedente ha infatti stabilito che il servizio pubblico in questione 

non è più concedibile dai singoli Comuni: l’Italia è stata suddivisa in qualche decina di Ambiti che 

provvederanno all’affidamento ai relativi nuovi gestori per ciascuno di essi. L’ Ambito cui appartiene 

Tigliole, insieme ad altri 143 Comuni, cioè tutto l’Astigiano ed una ventina di altri Comuni del 

Torinese, ha il Comune di Asti come capofila e quindi appaltante a seguito di apposita gara. E’ 

previsto che questa gara per la scelta del nuovo gestore avrà luogo a partire dalla prossima 

primavera. E’ quindi presumibile che, terminata la corrente fase transitoria, fra un annetto potremo 

verificare le condizioni di funzionalità della nuova situazione. 


